
����� �����	
 �� ��

� ���
	��� ��
������
 ��
	���


�����������	
�����
��	������������������	����

CRA-CIN Centro di Ricerca per le Colture Industriali, 
Bologna

___________________________________________
Bologna, 19 giugno 2009

��������������������������������������������������� ����������



Schema della presentazione

�ÀObiettivi del programma di breeding

�ÀAttività svolte

�ÀRisultati acquisiti

�ÀRilascio di nuove varietà



Obiettivi del programma

� Ottimizzazione delle procedure di selezione;

� Valutazione finale dei genotipi in avanzata
fase di selezione;

� Sviluppo di nuovo germoplasma con caratteri
utili;

� Registrazione e rilascio di nuove varietà.



Articolazione temporale delle attività

Avvio iscriz. 
nuove varietà
al Registro 
varietale naz.

Registrazione e 
rilascio di nuove 
varietà

Preliminare 
valutazione 
agronomica 
delle progenie

Analisi delle 
nuove progenie 
e test di 
resistenza

Incrocio di 
breeding lines
con fonti di 
resist. a oidio

Sviluppo di nuovo 
germoplasma con 
caratteri utili

Valutazione 
agronomica 
finale delle 
linee

Caratterizzazione 
morfo-biometrica
e produttiva dei 
nuovi genotipi

Valutazione 
preliminare delle 
migliori linee e 
moltiplicaz.seme

Valutazione delle 
linee in avanzata 
fase di selezione

Ottimiz. proced. 
selez. resistenza 
a stress

Up-date dei test 
di screening delle 
nuove linee

3° anno 
(2008)

2° anno 
(2007)

1° anno 
(2006)

Linee di ricerca



Aggiornamento della procedura per la 
selezione di linee resistenti al freddo

�Ð La tolleranza del pisello alle basse temperature è
stata influenzata soprattutto dal genotipo e dallo stadio
fenologico della pianta;

�Ð Riguardo ai vari stadi di crescita è emerso che nella prima
settimana di vita le piantine sono più resistenti rispetto a
quelle più mature;

�Ð Le piantine di due settimane spesso sono risultate meno
resistenti di quelle di 3 e 4 settime. Pertanto, questi ultimi
due stadi sono considerati quelli più idonei per 
l’esecuzione del test.



Procedura di selezione in campo

�Ð Dalla F2 alla F4 la selezione è stata indirizzata
soprattutto all’interno delle progenie;

�Ð Man mano che le caratteristiche delle famiglie si sono
delineate la selezione è stata spostata sempre più tra
le progenie, scegliendo le migliori;



Procedura di selezione adottata in campo per 
l’individuazione dei genotipi più competitivi (2)

Nelle prime generazioni la 
selezione è stata realizzata 
su base pianta, prendendo 
in considerazione i caratteri:  
stato fitosanitario, vigore 
vegetativo, tolleranza al 
freddo, struttura e 
portamento della chioma, 
fertilità (baccelli/pianta e 
semi/baccello), colore e 
dimensioni della granella.



Procedura di selezione adottata in campo per 
l’individuazione dei genotipi più competitivi (3)



Procedura di selezione adottata in campo per 
l’individuazione dei genotipi più competitivi (4)

�Ð Le linee migliori, stabilizzate, sono state propagate in
massa e osservate nuovamente su parcelle di più ampie
dimensioni;

�Ð Le linee che hanno superato gli screening precedenti
sono state inserite, nel 2006, nelle prove preliminari di
valutazione agronomica;

�Ð A conclusione del programma, nel biennio 2007-2008,
sono state realizzate le prove finali di valutazione morfo-
biometrica e produttiva dei genotipi più meritevoli a
confronto con varietà commerciali.



Protocollo sperimentale adottato nella 
valutazione finale delle nuove linee

�Ð Le prove agronomiche finali sono state realizzate nelle
annate 2006-2007 e 2007-2008 ad Anzola dell’Emilia;

�Ð Epoca di semina: autunnale (prima metà di novembre) e
invernale (fine gennaio-inizio febbraio);

�Ð Disegno sperimentale: blocco randomizzato, con tre
ripetizioni;

�Ð Densità di semina: 95 semi germinabili/m2

�Ð Monitoraggio del comportamento delle piante e dei 
principali parametri climatici;

�Ð Raccolta con mietitrebbiatrice parcellare;

�Ð Determinazione della resa e dei principali caratteri
biometrici delle piante e della granella.



Immagini delle prove in campo

Parcelle a semina 
invernale (jn primo piano) 
e parcelle in semina 
autunnale sullo sfondo 
(20.04.07)

Panoramica delle linee in 
semina autunnale in fase 
di fioritura (20.04.07)



Particolari delle piante in differenti stadi fenologici



Panoramica delle 
prove: in semina 
autunnale (a destra) 
e in semina invernale 
(a sinistra).

79.0
52.6
4.7

107.6**
60.2**
6.1**

(cm)
(cm)

(t ha-1)

Altezza pianta
Inserzione bacc. basali
Produzione granella

invernaleautunnaleCaratteri

Tabella 1. Effetti medi delle epoche di semina sui
caratteri biometrici e produttivi delle piante

**: significativamente diverso per P� 0.01 (test F).



Dalle immagini è possibile apprezzare il portamento eretto 
delle piante di due nuovi genotipi, in fase di maturazione.

Linea 12/2-1Linea 13/3-1



Tabella 2 - Caratteristiche biometriche delle 
piante (dati medi di 4 prove)

241.956.493.3Medie

257.1 b
263.0 b
287.6 a
243.2 c
159.4 d
241.2 c

49.1 d
55.5 bc
57.1 b
66.8 a
58.0 b
51.8 cd

90.6 bc
94.5 b
84.8 c     

106.2 a
91.3 b
92.3 b

10/3-9
12/2-1
13/3-1
16/9-7
Corallo
Hardy

Peso 1000
semi
(g)

Altezza
inserzione
primi bacc.

(cm)

Altezza
pianta
(cm)

Genotipi

Le differenze fra medie contraddistinte da lettere diverse sono statisticamente  significative per P� 0.05



Figura 1 . Produzioni medie di granella ottenute 
dai migliori genotipi (medie di 4 prove)

Le differenze fra istogrammi contraddistinti da lettere diverse sono statisticamente significative per P� 0.01
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Figura 2. Effetti dell’interazione “genotipi x 
anni” sulla resa in granella 

Le differenze fra istogrammi contraddistinti da lettere diverse sono statisticamente 
significative per P� 0.05
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4.67   6.14   243.5   240.3   Medie

4.62 de
4.66 de
5.22 c
4.54 de
4.16 e
4.83 cd

6.17 ab
6.66 a
6.23 ab
6.45 ab
5.26 c
6.07 b

254.7 cd
258.7 bc
288.8 a
241.5 ef
165.2 g
252.2 ce

259.5 bc
267.3 b
286.3 a
245.0 de
153.7 g
230.3 f

10/3-9
12/2-1
13/3-1
16/9-7
Corallo
Hardy

semina
invernale

semina
autunnale

semina
invernale

semina
autunnale

Produzione granella (t ha-1)Peso 1000 semi (g)
Genotipi

Tabella 3. Effetti dell’interazione “genotipi x epoche di se-
mina” sul peso 1000 semi e sulla resa in granella

Le differenze fra medie contraddistinte da lettere diverse sono statisticamente  significative per P� 0.05



Tabella 4. Caratteri biometrici delle piante 
(medie delle 2 prove realizzate nel 2008)

241.955.390.8Medie

263.5 bc
272.2 b
301.0 a
247.5 d
159.2 e
250.0 d
271.2 b
154.8 e
257.8 cd

52.3 cd
59.3 ac
56.5 bc
65.8 a
56.8 bc
49.5 d
39.0 e
58.3 bc
60.7 ab

91.8 bc
94.5 bc
86.3 c

104.7 a
89.2 bc
89.3 bc
66.3 d
96.5 ab
98.3 ab

10/3-9
12/2-1
13/3-1
16/9-7
Corallo
Hardy
Declic
Dove
Attika

Peso 1000
semi
(g)

Altezza
inserz.bacc.

(cm)

Altezza
pianta
(cm)

Genotipi



Figura 3. Produzioni medie di granella 
(medie delle 2 prove realizzate nel 2008)

Le differenze fra istogrammi contraddistinti da lettere diverse sono statisticamente 
significative per P� 0.05
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